
ECONOMIA E LAVORO 

Assemblea Intarsimi 
I salari vanno legati 
alla produttività 
non agli utili aziendali 
M i ROMA La .filosofia!, si 
estende alle aziende pubbli
che, a partecipazione Irl? Per 
la verità la proposta lanciata 
Ieri dal presidente dell'Inter-
slnd, Agostino Fui, nel corso 
di una cerimonia per il tren
tennale dell'associazione, 
non è proprio quella lanciata 
da Agnelli salario legato al-
I andamento degli utili e quin
di contrattazione con II sinda
cato praticamente a giochi 
latti E Paci tiene a sottolinea
re che, anzi, I Interslnd vuole 
aumentare il coinvolgimento 
del sindacato nell'organizza
zione del lavoro, nelle misure 
d i attuare per incrementare 
appunto quella redditività 
aziendale alla quale dovrebbe 
essere ancorata, a tuo dire, 
una parte significativa della 
retribuzione Ma una contrat
tazione In cui i| sindacato ab
bia potere reale non può ve
dere Miste le questioni sala
riali dalla parte cosiddetta 
normativa, quella legata ap
punto all'organizzazione del 
lavoro 

Il presidente dell'Ir), Roma
no Prodi, Ipotizza una vera e 
propria scissione tra gli aspetti 
salariali e quelli normativi 
Prodi propone che gli aspetti 
normativi vengano contrattati 
tu un arco di tempo più lungo 
(tre-quattio anni) e che gli 

aspetti retributivi. Invece, ven 
gano discussi In tempi più rav 
vicinati (ogni 18 24 mesi) 
L'Interslnd afferma di voler 
coinvolgere di più il sindaca 
lo Ma come pui il sindacato 
contrattare realmente gli in 
aumenti di produttività, dai 
quali dipende I aumento di 
Una parte della retribuzione 
se le questioni salariali vengo 
no scisse dalle questioni rela 
live al) organizzazione del la 
voro e quindi dal modo stesso 
In cui le aziende pensano di 
ottenere vantaggi? È un dub 
bio che resta di Ironie alle co
munque apprezzabili afferma
zioni del presidente dell'Ir! 
sulla necessita di valorizzare 
sempre più il dialogo con il 
sindacato 

L'Interslnd rappresenta an
che aziende come I Amalia 
{votagoniste in quésti mesi di 
nfuocate vertenze Madique 

sto Ieri di fatto non si è parla
to «Non ho colto - ha com
mentato Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Flit Cgil - l'eco delle re
centi tormentate vertenze nei 
trasporti che invece reclama
no un livello del tutto nuovo 
di relazioni sindacali Né ho 
colto quali relazioni sindacali 
vengono proposte; nella 'sto 
delle Intese tovranazionali 
connesse al mercato euro
peo! OPSa 

«Non scioperate, vi diamo mezzo milione di gratifica» 

La Fiat scopre le carte 
«La Fiat dimostra una mentalità rifiutata anche nel 
Terzo mondo» Così Antonio Pizzinato ha bollato 
l'atteggiamento dei dirìgenti di corso Marconi al 
tavolo di trattativa La segreteria nazionale Cgil 
respinge la pretesa della Fiat che t sindacati abban
donino una piattaforma approvata dai lavoratori. 
Affollate assemblee nelle fabbriche in preparazio
ne dello sciopero di venerdì 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

•a l TORINO -Non late scio
pero venerdì Tanto I soldi la 
Fiat è già disposta a darveli 
Avrete una specie di quindice
sima mensilità di oltre mezzo 
milione di lire. Questo sup
pergiù è il discorsetto che cia
scuno dei 36 000 lavoratori di 
Mirafiori si è sentito rivolgere 
len dal propno caposquadra o 
caporeparto Tutti I capi sono 
stati convocati in direzione 
per ricevere «istruzioni» e poi 
sono stati mandati a convin
cere 1 dipendenti, uno per 
uno, a fare 1 crumin 

Con questa mossa però la 
Fiat di Romiti si è data la zap
pa sui piedi Al tavolo di tratta
tiva nel presentare la sua or
mai famosa proposta di •sala
no collegato ai profitti», aveva 
evitato accuratamente di fate 
cifre Ieri invece ha fatto dire 
ai capi quanto sarebbe dispo
sta a spendere mezzo milione 
all'anno, una somma ridicol

mente bassa, nemmeno un 
terzo di quella rivendicata dai 
sindacati Fiora, Firn e Uilm 
chiedono infatti un aumento 
medio di 145,000 lire, che 
moltiplicate per 13 mensilità, 
fanno un milione 885 000 lire 

E non è solo la quantità il 
difetto della proposta salariale 
Fiat tanto esaltata da Vari gior
nali Quei pochi quattrini la 
Fiat vorrebbe cacciarli fuori 
solo quest'anno, (orse II pros
simo, mentre non garantisce 
nulla dal 1990 in poi C'è poi 
un terzo risvolto negativo, evi
denziato ieri da Antonio Pizzi-
nato «Sari difficile considera
re moderne le proposte della 
Fiat se non verranno attuati 
aumenti retributivi continuati
vi che giochino favorevol
mente ai fini della pensione e 
degli altri Istituti contrattuali 
Tanto più quando 1 e l i media 
dei lavoratori Rat i 47 anni» 
Propno perché occasionale, 

Antonio Plwlnato 

•una tantum., l'elargizione of
ferta dalla Fiat non rivalute
rebbe le future pensioni 

•La Fiat - ha commentato il 
segretario generale della Coli 
- dimostra una mentalità rifiu
tata anche nel Terzo mondo. 
Non può affermare che su al
cune pam è disposta a tratta
re, come ad esempio la men
ta, quando poi non e disposta 

a sedersi al tavolo di trattativa 
e chiede il miro della piatta
forma» 

Il discorso di Pìzzinato non 
è piaciuto alla Uil che in una 
nota lo bolla con termini quali 
•estemporaneità» e «velerà-
sindacalismo solo antagoni
sta» Senza contumelie, ma 
con solidi e concreti argo
menti, replica la segreteria na
zionale della Cgil «Le nuove 
relazioni sindacali dovrebbe
ro cominciare secondo la 
Fiat con il negare al sindaca 
to la possibilità di presentare 
una piattaforma e di ottenere 
che se ne discuta Questa pre 
tesa non può essere accettata, 
perché segnerebbe la fine di 
qualsiasi possibilità del lavora
tori di far valere, attraverso il 
sindacato, i loro diritti e di 
avanzare le loro richieste» 

«Lo sciopero dell'i luglio -
prosegue la Cgil - vuole rimet
tere in piedi una trattativa che 
la Hat ha già portato vicino 
alla tìnsi I lavoratori hanno 
approvato con il referendum 
e conferito un mandato su 
una piattaforma mendicativi, 
cui la Fiat non ha ancora ri
sposto Il sindacato non pone 
pregiudiziali ed esaminerà 
ogni proposta concreta, ma 
una cosa dev'essere chiara. 
non si possono cancellare 
mesi di discussione, di ncer-
ca, di proposte, che hanno 
coinvolto i lavoratori degli sta 

bilimenti Fiat. 
•Una ferma e rigorosa dife

sa dell impostazione contrat
tuale approvata dalla maggio
ranza dei lavoratori Fiat, che 
costituisce oggi I unica piatta
forma rivendicala a cui tutto 
il sindacato deve attenersi», è 
I impegno assunto dal diretti 
vo della Fiom lombarda, che 
pure aveva entleato l'inade
guatezza di alcune rivendica
zioni «Qualora dovessero es
sere adottate scelte difformi 
da una simile impostazione -
avverte la Fiom della Lombar
dia - daremo battaglia politica 
nelle strutture e, se necessa 
no, non esiteremo a dissociar
ci formalmente e pubblica
mente» 

Almeno quattro ore di scio
pero venerdì, con possibilità 
di fame otto dove l'esigenza 
emerga dalle assemblee, è 
l'indicazione concardata da 
Fiom, Firn e Uilm piemontesi 
per le fabbnche Fiat della re
gione Malgrado le intimida
zioni della Fiat, migliaia di la
voratori hanno affollato, con 
una partecipazione supenore 
al solito, le assemblee che so
no Iniziate ieri alla Meccanica 
di Mirafiori e in altri stabili
menti Particolare interesse 
hanno suscitato le spiegazioni 
fomite dai sindacalisti sulle 
profonde differenze tra la pro 
posta salanale Fiat e quella di 
Firn, Fiom e Uilm 

De Benedetti 

Agnelli non 
ha inventato 
nulla 
Bea MILANO Carlo De Bene 
detti è sostanzialmente d ac 
cordo con Gianni Agnelli sulla 
necessità di «innovare» la con
trattazione aziendale ìntrodu 
cendo misure che leghino in 
qualche modo gli aumenti sa
lariali ai risultati delle Imprese 
Lo ha confermato lo stesso 
presidente della Olivetti, a Mi 
lano per partecipare al conve
gno del Pai sulle trasformazio
ni del sistema bancario Avvi 
cinato dai giornalisti, il presi 
dente della Olivetti ha anzi ri 
velato che la sua società ha 
già fatto conoscere in via in 
formale questo orientamento 
al sindacato, qualche mese fa 

Al sindacato abbiamo detto 
- ha spiegato Cario De Bene 
detti - che una piattaforma di 
tipo tradizionale «non ci ime 
ressa», e come tale la respin 
giamo 

Anche voi dunque pensate 
di legare gli aumenti agli utili?, 
è stato chiesto No, agli utili 
no, è la risposta, ma solo per 
che I utile di una impresa deri
va dalla sua politica di bilan
cio, da come si intendono 
ammortamenti, investimenti, 
accantonamenti, eccetera. 
•Meglio parlare di margine 
operativo lordo, che è più in
dicativo dell andamento del 
l'azienda» 

Carialo 

Continua 
la trattativa 
Santander 
t a l MILANO Per la prima 
volta nella sua storia, vecchia 
di ben 165 anni, la Cassa di 
nsparmio delle province lom
barde ha presentato 11 proprio 
bilancio consolidato di grup
po una scadenza non oboli* 
gatona, si è premurato di pre
cisare il presidente Mazzetta, 
ma importante per presentare 
la banca nei suoi contatti in
temazionali Si tratta, in effet
ti di un documento notevole 
la Cariplo si conferma stella di 
pnma grandezza tra gli istituti 
di credito nazionali, con un 
totale di attività che supera I 
75 400 miliardi, un patrimo
nio netto di ben 4 181 e un 
risultato lordo di 1 748 nel 
corso del 1987 Nel c o n o 
dell'anno sono stati effettuati 
accantonamenti e ammorta
menti per oltre 1492 miliardi; 
lutile netto risulta di 240 mi
liardi 

Buona parte delle doman
de dei giornalisti si sono in
centrate sullo stato delle trat
tative tra la Cassa e il Banco di 
Santander, per uno (Cambio 
di partecipazioni (azioni del 
Banco elvetico contro azioni 
Ibi) Mazzetta ha negato che 
le trattative siano interrotte, 
contranamente a quanto det
to I altro giorno dal vicepresi
dente Polli Domani, ha detto 
Mazzetta, gli organismi diri
genti della Cariplo metteran
no «punto la proposi» «defini
tiva» da avanzare agli apagno-

I O M A DI MILANO 
• • MILANO Rapido ridimensionamen
to della cosiddetta «ripresine d'estate. 
che già aveva cominciato ad aprire alla 
speranza I cuor) degli operatori di piazza 
degli Aliar! Al termine di una seduta 
smorta, caratterizzata da un basto livello 
di scambi, l'Indice Mlb h | accusato una 
flessione dello 0,84%, dopo aver raggiun 
to un ribasso superiore « l ' I * 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'mVESTIMINTO 
Tra I titoli più trattati le Montedlson e 

soprattutto le Fiat, pur in un conlesto di 
quotazioni cedenti Le Montedison sono 
passate di mano ancora una volta a pac 
chi, dopo che lunedi ne erano state 
scambiate ben 5 6 milioni I compratori 
ti muovono con saggezza, lasciando che 
sia chi vende a lare il primo passo Intensi 
scambi si coniugano coti a modeste fles

sioni dei corsi 
Lo stesso accade per le Fiat, chiamate 

a listino con una flessione dell'I*, e per 
le Generali, le quali hanno accusato un 
arretramento dell' 1,48% 

Sul finire della seduta i titoli maggiori 
hanno dato segni di ripresa, riportandosi 
a ridosso delie quotazioni di lunedi 
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- 1 6 8 
- 1 57 

- 0 52 
- 2 78 

IMMOBILIARI EDILIZI* 
AEQES 
AEDES R 
ATTIV IMMÓB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

9 170 
4 025 
2 907 

9 8B5 
4 950 
2 290 
3B40 
9 160 

- 0 33 

- 0 74 
- 2 12 

- 0 65 
0 00 

- 0 26 
0 92 

- 0 11 

IMM METANOP 

RI5ANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI t 

VIANINI INO" ' ' 

VIANINI LAV ' 

WANlNlV^" ' I H 

1058 

11000 

15 080 

2 880 

1 2 8 4 

2 990 

2 «08 

- 1 2 1 

0 0 0 

- 0 7 9 

OOO 

- 1 18 

* 0 33^ 

«*« M C C C i U N C H I A i n O C K W I L . 

AERITALIA. 

ATUfllA 
ATURIÀ R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FUMA 

FIAR 

FIAT 

FIATPR £ 

FIAT R NC 

FOCHI ' * / 
FRANCO ^ 

GUARDINI ' 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI ft t> 

MAGNETI MAR 

MERLONI SÉ-

NECCH) 

NECCHIHNQ 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI « N C 

PININFMMNA * 
PININFARINA 

ROORIGUEZ " 

SAFILÒ R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEK.NEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINCTON 

2 390 

— — 8 295 

2 680 

8 698 

2 920 

13 6O0 

9 4 0 8 

6 960 

8 0 8 2 

I 4 8 6 

, 16 100 

11756 

S I T O 

1 198 

2 731 

2 883 

1 810 
2 470 

2 730 

225 

4 349 

9 921 

6 9 0 0 

4 800 

8 840 

8 830 

9 9 0 0 

6 310 

6 630 

2 0 6 0 

2 080 

270 

3 440 

3 340 

2 141 

-2 675 

1 101 

1 187 

969 

6 561 

249 500 

28 950 

1260 

- 2 0 8 

— __ - 0 2B 

- 0 39 

1 0 9 

0 34 

- 1 4 6 

- 1 0 9 

- 1 0 0 

- 1 4 1 

0.95 

ODO 

0 07 

0 6 0 

- 4 16 

198 

2 23 

- 0 33 

- 0 16 

0 74 

-10 00 

- 0 25 

- 1 14 

2 08 

2 20 

- 0 23 

- 0 23 

0 0 0 

2 12 

- 1 2 3 

- 1 4 4 

- 3 03 

8B7 

ooo 
0 0 0 

- 0 42 

- 0 B 9 

- 0 99 

0 0 0 

- 0 93 

1 11 

0 20 

- 0 17 

0 8 1 

W N E F . A H K M E T A U U R O K H I 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 070 

246 

940 

6 875 

• 6 600 

3 SOI 

7 950 

OOO 

0 82 

- 0 74 

- 0 36 

0 0 0 

139 

- 1 8 8 

TESSIL I 

BENETTON 

CANTONI R 
CANTONI 

CUCIRINI 
ELIÒLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTÒ 
MARZOTTO R NC 

MARZOTTÒ R 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10000 
5 066 
4 640 
1820 
2 990 
3 730 

3 690 
1 440 
1370 

19 990 
4 481 
3 710 
4 400 
2 589 

5 0 0 0 
5 630 
4 600 

- 1 3 8 
0 0 0 
0 44 

1 17 
0 0 0 

- 0 80 
- 0 27 

0 0 0 
- 0 94 

0 0 0 
- 0 41 

1 0 9 
- 2 00 
- O B I 
- 1 6 7 
- 0 35 

0 02 

DIVHIH 
DE FERRARI 
DE FERRAR! R N t 
CIQAUOTELS 

C1GA R NC 
CON ACQ TOH ~ 
JOLCVWDTEL""' 
ysssrwnrtr' 
PACCWTTI 

5 245 
1700 

3 710 
13B0 
S9B5 

4 17 
0 69 

2 99 

~iJ6P 

Titolo 

AME FIN 61 CVS 6% 

BENETTON 8B/W 
BINO DE MED 84 CV 14% 
BINO DE MED 90 CV 1 2 * 
BUITÓNIB1/6B CV13K 
CANTONI COT 93 CV 794 

cev 
CENTROB BINDA 91 10W 
CIR B6/92CV 10% 

àSIiiV 
EFJB85IFITAL.ACV 
EFIB86PVALTCV7K 
EFIB META 85 CV 10 6% 

EFIB SAIPEM CV 10 5K 
EFIB WNECCHI 7%, 
CRIDANIA 86 CV 10 76% 
EUR0M0BIL66CV10K 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMC86 91 tv 6% 
FOCHI FU. 92 CV 8 * 
GEMINA 85/60 CV 8% : 
GENERALI W c V l 2 i r u 

GEROUMICH 81 CV^13%U 

GUARDINI 91 CV 13 5% 
GiM 86/91 t V B75fc " 

6 l M 8 8 / 9 3 C V 6 5% 
IMI CIR 86/91 IND 
IMIUNICEMB4 14% 
INIZ META 66 93 CV 7% 
IRI AERIT W 66/93 B% 
IRIALITW84/90IND 
(RI B ROMA 87 13% 
IRI COMIT 87 1 3 * 

Contan 

9 1 7 0 
— 9 

120 00 
108 20 

_ 8 0 20 

— 103 50 
104 60 

— 16O5S 
83 80 

100 10 

98 BO 
89 4 0 

110 SO 
94 50 
83 SO 
SO 80 
8 1 4 0 

— 

Tarm 

92 10 

— 120 00 
107 00 

— 80 20 

— 16130 
104 10 

__ — 93 60 

_ »B>0 
86 80 

110 00 
• 5 * 4 0 
83 60 

90 60 
9 1 4 0 

_ l o i a b t ì 0 2 0 0 0 

' , 0 2 * 6 

— 1 ,o4étì 
66 20 

— 110 60 
8 l 3 0 

117BO 
107 40 

— — 

lój-atì 
— • 

106 ÒÒ 

86 60 

— _ Ó130 

117 76 

—. —. — IRI CREDIT 87 13% — — 

IRIS SPIRITO 83 IND 

IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI-STET W 84/89 IND 
IRI STETW 84/91 INO ' 
(RI STET W 86/90 9 * 
IRI STETW86/90 109. 
ITALGAS 82/BB CV 14% 
KERNEL! IT 93 CV 7 6% 
MAGN MAR 96 CV 6% 
MEDIÓBt>AHL94Cvé*>0 

MEDIOB BLIIT RISP 10% 
MEOIOB BUITONI CV • % 
MEDIOB CIR RIS NC 7% , 

MEOIOB FIBRE 88 CV 7% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB .TALCEMCV 7% 
MEDIOB ITALO 96 CV 8% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MED|OBMETAN83CV7% 

MEDI0BPIR96CV6 6% 
MEOIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIO! SAIPEM 5% 
MEOIOBSICIL95WS% 
MEbrOBslPfi8CV7% 
MEOIOB SIP 81CV 8% 
MCBI06 SNIA FIBRE 6 H 
MEbiOBSNiATECeVTK 
MEDIOB SPIR 68 CV 7% 
MÉO.OBUNlCÈMCA/7% 
MEOIOB VEtf lCV?B% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
MONTEOSELMM):TA10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 

OSSIGENO 8 . / 9 1 C V 1 S » 
PERUGINA 86/BlCV ì% 
PIRELLI SPA-Cy/fl?6% 
PIRELLI 81/81 CV 13% 
PIRELLI 86 CV 9 76% 
RINASCENTE 8 8 C V S S % 
SAFPA8T/A7CS/8 5% 
SELMfi6/B3eV?% 
SILOS GÈ 87/92 CV Ì% 
SMI MET B5 CV IO 26% 
SNIA bPD 6S/B3 CV 10K 
5ASI8 8 S / 8 d C V i 2 K 
S ò P A F f i é / 9 . C V 9 % 
SO PA F 86/92 CV 7% 

STET 83/68 StA 3 INO 
TRIPCOVICH 89 W 14% 
2UCCHI86/63 CV 8% 

100 30 
16100 
164 4 0 

164,20 
108 10 
134 00 

— 82 80 
95 0 0 
78 66 

14100 
3 0 1 0 0 

8&30 
88 76 
79 10 

137 00 
84 00 

107 90 
89 80 

106 0 0 
B6 70 
8 1 4 5 
63 10 
78-30 
73 00 

79 40 

80 00 
140 10 

SS 30 
84 40 

1 3 1 0 0 

— 
39 00 
9100 

8 1 3 0 

122 BO 

— _ 67 36 

— 

— _ — — 106 00 
136 50 

— 81 00 
86 60 

77 90 
143 00 
301 OÓ 

85 20 

— ) 9 00 
136 70 
B3 90 

107 10 
89 30 

105 10 
B7 60 

8 1 5 0 
83 90 
/8BO 
73 10 

— 
18 80 

— H6 IO 

68 IO 

84 40 

129 00 

— .0600 
8940 
99 25 

8 1 6 0 

T22BO 

— _ 87 90 

— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVO 

BAVARIA 

DIR BAVARIA 

TIBURTINA 1/7 

B LOMB DD CC 

DIR 5 PAOLO ' 

C H tlULOtiNA 
ELÉÒTRÙLUX 
UfcWISS 

S GEM S PROSPERO 

FINUUM 

ENICHEL AUGUSTA 

1 6 6 0 / 1 6 7 0 

9BO/970 

47 EOO/— 
ti imi — 

-i— 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

A2 AUT FS 83 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2- IND 

AZ AUT FS 84 »2IND 

AZ AUT F 8. 66 92 IND 

A? AUT FS. 85 95 2'(NO 

AZ AUT FS 85 003- INO 

(MI 62 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3A2 15% 

CREDIOP D30 D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82 88 

ENEL «3 9 0 1 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2> 

ENEL 84 82 3' 

ENEL B5 98 1* 

ENEL 88 01 IND 

IRI SIOER 62 89 INO 
IRI STET 10%EXW 

Irvi 

103 90 

104 50 

103 15 

104 66 

104 16 

102 60 

102 80 

182 00 

188 00 

BB20 

7B90 

103 46 

106 70 

103 70 

106 78 

106 50 

107 68 

103,00 

103 00 

102 66 « 

97 70 

PTM 

104 00 

104 66 

103 IO 

104 80 

104 10 

102 2O 

102 80 

IB I 30 

187 40 

88 00 

78 90 

103 40 

106 4 0 

103 76 

106 48 

10810 

107 78 

103.20 

10305 

^102 28 
97 70 

f:iiiasi!iaHBiisiifii!ai8iiiBiii!i 
I CAMBI 

DÒLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE' 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA T 

STERLINA INGLESE 
STERLINA lRUNbES£ 

CQRONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
E SCUDQ PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1364 125 
742 19S 
220 44 
658 405 

35 442 
2289 26 
1991 2 

196 605 
9 265 

1539 89 
. i l 4 6 6 

10066 

8916 
106 433 
203 26 
216 
3 . 0 88 

9 073 

11 16 
1067 5 

1383 955 

742 275 
220 4 
658 »05 

35 468 
2288 976 
1993 05 

195 686 
9 268 

1639 28 
1106 65 

10041 

892 3 

108 478 
2Ó2 656 
214 85 
310 56 

9 0*7 

11139 
105B 26 

ORO E MONETE 
Dativo 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG. 
STERLINA V C 
STERLINA N C |A '73) 
STERLINA N C > 73) 

KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 
2 0 COLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BÈLGA 
MARENGO MANCESE 

, 

' 19 060 
296 500 
137 000 
138 000 
137 000 
6 9 0 0 0 0 
700 000 
606 0 0 0 
112 000 
112000 
106 000 

ir;;!1:1:?1:,!1:!™»;!»!;!!!!»;]!!!!)!»»:;^!!1!!!!;»1!! 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATul 
BCA SUBALP 
BOA AGA MAN 
BRIANTEA 
CREO AGA BRESCIANI 
P" SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
fi LEGNANO 
GAtLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
8 POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUiNO VARESE 
p MILANO 
P NC-vARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PflOv "NAPOLI 
8CA5UBALPI 
6 TIBURTINA 
6 PERULA 
FRIULI AXA 
BIEPPE 
6PL 

auoMttona 

4 300 

12 730 

17 4S0 

13 350 

8 0 0 0 
B2B50 

8 9B0 
14 100 
13 100 

8 770 
1B400 
BBOO 

_ 6 300 

— 
— 

B LOMB A X A 1 
8PLP 
CITIBANR IT 
CREDITO BERGAMASCI 

flNAtJCE 
PINANCE PRIV 
FRETTE 
ITAUNCENb 
VALTELLIN 
80GNANC0 
ÌEhOWATt 

4 010 

8 010 

»M -0»» 

liili !I11II11UWI1IU!II!W!1 VI Unità 
Mercoledì 


